
C
iò che mi ha colpito di
più, emozionato, è che
ogni persona, in parti-
colare i giovani, con
cui scambiavi anche so-

lo poche parole, un saluto, ti chiede-
vano con orgoglio, con una luce
particolare negli occhi: “Siamo sta-
ti bravi, vero...”. Orgogliosi di esse-
re stati protagonisti della
“rivoluzione jasmine”. E oggi quei
“gelsomini” fioriscono ancora in
Tunisia». Di ritorno da una intensa
missione in Tunisia, Anna Finoc-
chiaro, presidente del Gruppo del
Pd a Palazzo Madama, si sofferma
con l’Unità sulla complessa transi-
zione in atto del Paese nordafrica-
no dopo la caduta del regime del
presidente Ben Ali. Oltre agli incon-
tri con le principali forze politiche
tunisine, la presidente dei senatori

del Partito democratico, ha avuto
anche modo di visitare il campo
profughi di Choucha, dove opera-
no, sotto l’egida della Presidenza
del Consiglio, volontari italiani:
«Quando vogliamo, e quando non
pieghiamo la nostra opera a scelte
di politica interna - annota Anna Fi-
nocchiaro - gli italiani sanno fare e
molto bene».
I riflettori internazionali sembrano

essersi spenti sulla Tunisia. Eppure è

proprio inqueste settimane, enel fu-

turo prossimo che si delineano i ca-

ratteri del dopo-BenAli. Unadoman-

da è d’obbligo: cosa è rimasto della

«Rivoluzione jasmine»?

«È tutta intatta nella sua promessa
di cambiamento democratico. E lo
è perché la gente che ne è stata pro-
tagonista rivendica con orgoglio la
“sua rivoluzione”. Una rivoluzione
non violenta, di cui i giovani tunisi-
ni sono stati i principali protagoni-
sti, prima dei partiti e dei sindacati
che pure sono stati parte della pro-
testa popolare. La cosa che più mi
ha emozionato è la luce negli occhi
dei giovani, delle ragazze con cui
ho avuto modo di parlare: “Siamo
stati bravi, vero...”, ti dicevano con
orgoglio. Un orgoglio legittimo. Il
che non significa mettere tra paren-
tesi o sottovalutare i problemi, le
preoccupazioni legate a questa fa-
se di transizione...».

Una fase chehagiàuna scadenza cru-

ciale...

«Le elezioni del 28 luglio....Elezioni
per l’Assemblea costituente che fun-
zionerà anche come Camera legislati-
va, con una forte scelta in senso par-
lamentare...».

C’èchipaventalapossibilitàdiunoslit-

tamento del voto...

«Da parte delle forze politiche più re-
sponsabili, in particolare il Partito de-
mocratico tunisino ma non solo, c’è
l’impegno a tener ferma questa data.
Va anche sottolineato che la commis-

sione che sta definendo la legge elet-
torale e il regolamento, ha quasi ulti-
mato i propri lavori: quella che si sta
mettendo a punto è una legge eletto-
rale fondata sulla proporzionale pu-
ra e questo, mi è stato spiegato, al fi-
ne di garantire la rappresentanza di

«In Tunisia i gelsomini
fioriscono ancora

La democrazia avanza»
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«Nella costruzione
del nuovo edificio
statale avrannogrande
importanza le elezioni
del 28 luglio»

Intervista adAnna Finocchiaro

La presidente del gruppo Pd al Senato nel Paese della rivolta contro
BenAli. Incontro con i volontari italiani nel campoprofughi di Choucha

Migranti tunisini provenienti da Lampedusa ieri notte alla stazione Termini di Roma
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